
8 l'Unità - DAL MONDO GIOVEDÌ 
30 GENNAIO 1980 

MEDITERRANEO Dopo la conferenza stampa di Craxi 

Appello anti-terrorismo 
Polemiche fra Matta 

e il regime di Gheddafi 
Una smentita dell'agenzia «Jana» - La replica di Palazzo Chigi - Conferma 
maltese - La Valletta propone un vertice - Damasco: «Sorpresa e rammarico» 

Gheddafi Bettino Craxi 

ROMA — Il tono era peren
torio: Gheddafi «non ha in
viato una lettera al presiden
te del Consiglio italiano Bet
tino Craxi con la garanzia di 
un presunto impegno presso 
gli Stati arabi e i palestinesi 
in cambio dell'assicurazione 
che la Libia non subirà at
tacchi militari americani!. 
Ma la sostanza era forte
mente ambigua. Ci riferia
mo alla nota con la quale l'a
genzia libica «Jana» aveva 
smentito l'altra notte le af
fermazioni di Craxi. Ambi
gua perché nella sua confe
renza stampa il presidente 
del Consiglio non aveva par
lato di una lettera di Ghed
dafi, ma di una disponibilità 
fatta pervenire a Roma at
traverso il primo ministro 
maltese Carmelo Mifsud 
Bonnlci. Dunque la «Jana» 
cosa intendeva smentire? 
L'invio di una lettera di 
Gheddafi a Craxi? Craxi non 
lo ha mai sostenuto. O vole
va smentire la disponibilità 
ad un appello contro il terro
rismo? 

Il presidente del Consiglio 
ha comunque subito replica
to confermando le sue di
chiarazioni: «Ieri ho ricevuto 
un messaggio di Bonnlci del 
quale ho dato notizia nel cor
so della conferenza stampa. 

Anzi — ha aggiunto Craxi — 
11 messaggio contiene molto 
di più di ciò che ho detto. Del 
resto saranno i fatti a darci 
la prova della attendibilità 
della proposta attribuita a 
Gheddafi. È certo, e l'ho det
to ieri nella conferenza 
stampa, che il ripetersi di at
ti terroristici In Italia provo
cherebbe reazioni difficili da 
controllare ed è per questo 
che lavoriamo per far uscire 
il Mediterraneo dallo stato di 
rischio in cui si trova*. 

A tagliar corto con 1 dubbi 
insinuati dalla «Jana» è alla 
fine arrivata ieri sera una di
chiarazione della fonte più 
attendibile e cioè di quel go
verno di Malta che il mes
saggio di Gheddafi ha rac
colto e trasmesso a Roma. Il 
portavoce della Valletta, 
Paolo Bonnlci, ha infatti di
chiarato che «se Craxi ha 
detto che nella lettera di 
Bonnlci c'è la disponibilità di 
Gheddafi a lanciare un ap
pello ai Paesi arabi e ai pale
stinesi affinché non compla
no più attentati in Europa in 
cambio della garanzia che la 
Libia non sia minacciata da 
un attacco militare america
no, questo è vero». Le cose so
no cosi tornate al punto in 
cui erano giunte con la con
ferenza stampa di Craxi. La 

verità dei fatti è stata ristabi
lita, ma è stata anche confer
mata l'ambiguità dell'atteg
giamento libico. 

Il portavoce maltese ha 
comunque confermato an
che un altro particolare del 
messaggio trasmesso da 
Carmelo Mifsud Bonnlci a 
Craxi. Un particolare che era 
stato diffuso in mattinata da 
un parlamentare maltese a 
Strasburgo e cioè che il mes
saggio del premier della Val
letta conteneva anche «la 
proposta di un incontro fra 
Gheddafi e Craxi a Malta». 
«Gheddafi — ha aggiunto il 
portavoce — ha già accettato 
l'invito, il governo di Malta 
aspetta ora la risposta italia
na». Interrogati su questo 
punto, a Palazzo Chigi han
no risposto che «non abbia
mo nessun commento da fa
re». E tuttavia appare impro
babile che l'Italia si impegni 
oggi in un tale vertice senza 
credibili garanzie e certezze 
di risultati. Ad ogni modo al
la Farnesina, dove ieri mat
tina si è svolto un incontro 
fra il ministro degli Esteri 
Andreotti e il suo omologo 
maltese Sceberras Trigona, 
si assicura che viene valuta
ta con particolare attenzione 
l'esistenza o meno delle con

dizioni necessarie a rendere 
possibile l'incontro fra Craxi 
e Gheddafi a Malta. 

Reazioni alla conferenza 
stampa di Craxi, che ha 
chiamato In causa le respon
sabilità di Tripoli e di Dama
sco, non sono tuttavia venu
te solo dalla Libia. Un porta
voce dell'ambasciata siriana 
a Roma ha dichiarato infatti 
ieri alle agenzie di stampa 
che queste dichiarazioni, 
«che stiamo ancora valutan
do», sono state accolte «con 
profondo senso di sorpresa e 
di rammarico. Sorpresa e 
rammarico soprattutto per
ché l'atteggiamento della Si
ria di fronte al fenomeno del 
terrorismo è chiaro ed è ben 
noto al governo italiano. La 
Siria condanna 11 terrorismo 
in tutte le sue forme, e non lo 
afferma solo da oggi, perché 
è un fenomeno che non serve 
alla causa araba in generale 
e a quella palestinese in par
ticolare. Questa nostra posi
zione è stata riconosciuta e 
apprezzata dal governo Ita
liano anche recentemente, in 
occasione del sequestro della 
nave Achille Lauro». Il por
tavoce non ha neppure 
escluso che il governo siria
no possa chiedere un «chiari
mento» ufficiale a Palazzo 
Chigi. 

LIBANO 

Raid aereo israeliano 
contro posizioni 

palestinesi a Sidone 
SIDONE — Caccia bombardieri Israeliani hanno attaccato 
ieri mattina posizioni palestinesi all'estrema periferia di Si
done, una quarantina di chilometri da Beirut Secondo alcu
ne fonti il bilancio dell'attacco sarebbe di tre morti e quindici 
feriti, secondo altre di un morto e sei feriti. E il primo raid 
aereo effettuato quest'anno dall'aviazione israeliana sul Li
bano. Volando a bassa quota otto caccia con la stella di David 
hanno colpito con razzi e bombe da cinquecento chili, in due 
successivi passaggi, le basi palestinesi distruggendo un edifi
cio di due piani e danneggiandone altri due. Gli obiettivi, a 
ridosso del campo per profughi palestinesi di Ein El Hilweh, 
appartenevano al gruppo dissidente filo-siriano di Al Fatati 
capeggiato da Abu Mussa e al Fronte di liberazione della 
Palestina di Abul Abbas. L'attacco è avvenuto alle 6,25 locali 
ai margini di un'area densamente popolata: il campo di Ein 
El Hilweh ospita infatti circa trentacinquemila profughi pa
lestinesi. 

La scelta degli obiettivi fa ritenere che Israele abbia voluto 
evitare le batterie di missili antiaerei dislocati lo scorso no
vembre dalla Siria lungo il confine con il Libano. Gli obiettivi 
colpiti si trovano infatti fuori dalla portata dei Sam 2 siriani. 
Tutti e otto gli aerei, secondo l'annuncio dato a Tel Aviv e 
non smentito da fonti palestinesi e libanesi, sono tornati 
incolumi alle basi di partenza. Radio Beirut ha denunciato 
l'incursione come un tentativo per vanificare l'accordo di 
pace firmato il 28 dicembre scorso a Damasco dai leader 
drusi, sciiti e cristiani. 

CEE Voto unitario al Senato al termine di un ampio dibattito ricco di convergenze 

L'Italia firma con riserva la miniriforma 
U governo impegnato ad accompagnare l'approvazione dell'Atto europeo con una dichiarazione solenne per riconfermare l'impe
gno a realizzare l'Unione - Approvata una risoluzione che accoglie le proposte avanzate dal Pei - L'intervento di Guido Fanti 

ROMA — La delusione e 
l'insoddisfazione accomuna 
tutti i gruppi del Senato (e lo 
stesso governo) per le con
clusioni cui è approdata a 
dicembre la conferenza dei 
governi della Comunità eu
ropea incaricata di procede
re alla riforma del Trattato 
di Roma. Questo giudizio è 
sfociato, nella tarda serata 
di ieri, in un voto unitario 
del Pel e della Sinistra indi* 
pendente e del cinque partiti 
della maggioranza su un do* 
cumento che accoglie l pun
ti-cardine della risoluzione 
presentata dal Pei (primo 
firmatario Gerardo Chiaro-
monte) e illustrata in aula 
da Guido Fanti, vicepresi
dente del Parlamento euro
peo. 

La risoluzione esprime 
con chiarezza in più punti 
l'Insoddisfazione per gli 
scarsi risultati raggiunti nel 
processo di costruzione del
l'unità europea e riconferma 
che questo resta l'impegno 
fondamentale del governo e 
del parlamento Italiani. Vie
ne sottolineata l'esigenza di 
coniugare 11 processo di uni

tà e di democratizzazione 
dell'Europa con una profon
da revisione e con il rilancio 
di tutte le politiche comuni
tarie. La risoluzione inoltre 
autorizza il governo italiano 
a firmare l'«atto unico euro
peo», che raccoglie tutte le 
modifiche ai trattati, ac
compagnando questa firma 
con una dichiarazione so
lenne. In questa dichiarazio
ne — come affermava il pro
getto presentato dal Pei — 
l'Italia chiederà «al consiglio 
che le decisioni adottate 
vengano applicate con rigo
re adeguando procedure e 
regole alla riconosciuta esi
genza di una sia pur parziale 
e del tutto Insoddisfacente 
partecipazione del Parla
mento europeo al processo 
legislativo». E ancora: l'Ita
lia rivolgerà «al governi del 
paesi comunitari ed al con
siglio» la richiesta di ed un 
Impegno ad assumere le ini
ziative necessarie perché en
tro il 1° gennaio 1988 si pro
ceda da parte di tutte le isti
tuzioni comunitarie — oltre 
che come previsto per il 
mercato interno — ad un 

Giulio Andreotti 

esame sull'attuazione e sul 
funzionamento delle deci
sioni adottate dalla confe
renza intergovernativa per 
verificarne la validità, am
pliarne la portata, specie per 
quanto riguarda una mag
giore partecipazione del 

Guido Fanti 

Parlamento europeo al pro
cesso legislativo, onde con
sentire alla progettata rifor
ma della Comunità di prose
guire il suo cammino*. 

Le quattro ore di dibattito 
nell'aula di Palazzo Mada
ma — aperte dalle comuni

cazioni del ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti — 
hanno ruotato in realtà su 
quale tipo di indirizzo forni
re al governo italiano per 1 
suoi comportamenti futuri 
In direzione dell'integrazio
ne europea. Non c'era cioè 
divaricazione — elemento 
notato nelle conclusioni da 
Andreotti — sul giudizio 
complessivo relativo agli 
esiti della conferenza inter
governativa. 

Il punto di svolta — che 
concludeva una gioranta In
tensa di lavorio politico-di
plomatico — si aveva a tar
da sera quanto Giulio An
dreotti, replicando ai sena
tori, giudicava negativa
mente la divisione fra 1 
gruppi che si andava profi
lando nel voto dell'aula. Il 
ministro degli Esteri si di
chiarava preoccupato di un 
tale esito del dibattito per gli 
effetti negativi che esso 
avrebbe avuto sull'immagi
ne del governo italiano e sul
la sua azione futura in cam
po europeo. Ma Andreotti 

andava ancora più In là di
chiarando apertamente che 
in particolare uno dei punti 
della mozione comunista 
(quello che abbiamo riporta
to prima) dava più forza al 
governo. 

A questo punto, era lo 
stesso Andreotti a chiedere 
la sospensione della seduta 
per concordare un testo uni
tario. Mezz'ora dopo l'as
semblea del Senato votava 
la risoluzione che accoglieva 
in pieno le posizioni del PcL 
Guido Fanti, poco prima, 
aveva spiegato perché il 
gruppo comunista aveva 
presentato una sua risolu
zione giudicando quella del
la maggiornaza «asfìttica, li
mitata, riduttiva rispetto al 
respiro di altri documenti 
che avevano trovato in pas
sato il consenso unanime 
del Senato». La risoluzione 
del Pei era inoltre «coerente 
con le posizioni di questo ra
mo del Parlamento e in sin
tonia con i voti del Parla
mento europeo». 

Giuseppe F. MenneRa 

La sinistra si rivolge all'Europa 
Primo viaggio ufficiale di una delegazione del Movimento democratico popolare - Gli 
incontri con governi, partiti, sindacati - L'86 anno decisivo per sconfiggere il regime 

ROMA — Un viaggio durato 
quarantacinque giorni in 
dieci paesi europei, fitto di 
incontri con i rappresentanti 
di partiti, delle Nazioni Uni
te, della Chiesa: la prima 
missione ufficiale del Movi
mento democratico popolare 
— l'organizzazione delle si
nistre di opposizione a Pino-
chet — già solo per questo 
può considerarsi un vistoso 
successo, segna In qualche 
modo l'uscita da un relativo 
isolamento. Se n'è parlato Ie
ri mattina, nel corso della 
conferenza-stampa che ha 
chiuso la tre giorni Italiana 
dei dirigenti cileni. Con José 
Sanfuentes, segretario del
l'organizzazione, Rafael Ma-
roto, sacerdote, e Relnaldo 
Saenz, c'era Antonio Lea), 
rappresentante In Italia di 
«Cile democratico». 

Una prima serie di do
mande e stata dedicata al ri
sultati concreti del viaggio. 
Dall'Incontro con l'ex can
celliere austriaco Krelsky a 
quello con 1 più importanti 
esponenti del partiti social
democratici della Scandina
via, e con 1 parlamentari eu
ropei, I tre oppositori hanno 
ricavato la convinzione che 
uno sforzo maggiore sarà de
dicato dall'Europa alla que
stione cilena. In Italia la de

legazione dell'Mdp è stata ri
cevuta da Oscar Mammì, 
ministro per le Relazioni con 
11 Parlamento, Aldo Anlasi, 
vice presidente della Came
ra, Giglia Tedesco, vice pre
sidente del Senato, da diri-
fentl del Pel, del Psi, della 

inlstra Indipendente, dal 
responsabile internazionale 
della Cgll, Michele Magno. 
Due primi impegni: la pros
sima costituzione di un 
gruppo Interparlamentare 
che opererà stabilmente per 
iniziative verso il Cile, U 
viaggio di una delegazione 
— parlamentari, comune di 
Bologna — che visiterà il 
paese 1*8 marzo. 

La situazione che oggi, a 
metà del tredicesimo anno 
dal colpo di Stato che rove
sciò 11 governo costituzionale 
del presidente Allende, si vi
ve In Cile, è stata l'argomen
to centrale dell'incontro con 
1 giornalisti. Sanfuentes ha 
ricordato i dati tremendi del
la crisi economica, della re
pressione, dell'esilio. Nel 
1985 sono state arrestate per 
reati d'opinione undicimila 
persone, esercito e polizia 
hanno compiuto almeno ses
santa assassini!, ottocento-
quaranta persone sono state 
torturate, centosessantotto 
oppositori mandati al confi

no, trecentosessanta detenu
ti politici sono ancora in at
tesa di processo. Il paese è al
la fame: Il trenta per cento 
della forza lavorativa, un mi
lione e centomila persone, è 
disoccupato, la media men
sile de! salari è tra le quaran
ta e le centomila lire. 

L'anno che è appena ini
ziato — ha detto Sanfuentes 
— è perciò un anno di mobi
litazione decisiva. Questa è 
un'opinione condivisa anche 
dal partiti moderati dell'Al
leanza democratica, il cui 
presidente è il democristiano 
Gabriel Valdes, dal sindaca
to, dagli studenti. Non v'è 
ancora però un'unità di azio
ne nell'opposizione, il Movi
mento democratico popolare 
è stato estromesso dal collo
qui che hanno portato alla 
firma del cosiddetto «Accor
do nazionale», e questo — ha 
proseguito — non può che 
fare il gioco di un dittatore 
che è deciso a restare al pote
re con tutti i mezzi. 

La mobilitazione popolare 
resta però — ha concluso 
Sanfuentes — la forma di 
lotta più forte per il Cile. E 
ncll'86 sono in programma 
Iniziative continue, con l'o
biettivo di uno sciopero na
zionale da realizzare entro 
alcuni mesi, e di una intensa 

attività nelle università do
ve, se è fortissimo 11 consen
so alla sinistra, è anche più 
matura la spinta unitaria. 

Negli Stati Uniti, ancora 
una volta, ì dirigenti 
dell'Mdp hanno insistito ad 
individuare un potente osta
colo al cambiamento. Anche 
il nuovo ambasciatore, cer
tamente meno legato al regi
me di Pinochet del preceden
te, avrebbe come compito di 
ritardare almeno fino 311*89 
la caduta della dittatura. Le 
ragioni? Il debito estero, pro
blema sul quale il Cile conti
nua ad appoggiare la politica 
della Banca mondiale, il ti
more della grande realtà del
la sinistra cilena che tredici 
anni d< oppressione non sono 
riusciti a piegare. 

Alle domande sul delicato 
problema del terrorismo, sul 
giudizio per l'ondata di at
tentati che colpiscono obiet
tivi spesso indiscriminati, 
Sanfuentes ha risposto riba
dendo la posizione — che in 
Europa desta non poche per
plessità — del Movimento: 
riconferma della scelta pa
cifica, denuncia del terrori
smo di Stato, comprensione 
per l'attività armata degli 
uomini del Fronte patriotti
co Manuel Rodriguez. 

ITI, 9> Rl« 

CENTRO AMERICA 

Contadora illustrerà 
a Shultz le ultime 
proposte di dialogo 

CITTÀ DEL PANAMA — ZI gruppo di Contadora, forte del 
rilancio ottenuto In queste ultime settimane — proprio nel 
momento in cui l'iniziativa dei quattro paesi (Colombia, Mes
sico. Panama, Venezuela) veniva da più parti data per spac
ciata — ha deciso di intensificare le pressioni sui paesi diret
tamente coinvolti nella crisi centroataericana. 

I ministri degli Esteri del gruppo di Contadora e del «grup
po di appoggio» (Argentina, Brasile. Uruguay, Perù) andran
no infatti il 10 febbraio prossimo a Washington per incontra
re il segretario di Stato Usa, George Shultz. Al centro dell'in
contro ci sarà sicuramente il documento approvato nella 
recente riunione tenuta dai due gruppi nel Venezuela (e che 
ha già suscitato una prima risposta positiva da parte del 
cinque paesi centroamericani). Ma sicuramente gli otto mi
nistri degli Esteri latlnoamericani Insisteranno con l'ammi
nistrazione Reagan per la ripresa immediata del colloqui 
bilaterali tra Washiit&icn e Managua.-

II ministro degli Esteri panamense, Jorge Abadla Arias, 
dando annuncio dell'incontro con Shultz ha anche sottoli
neato l'importanza della prossima riunione di Città del Pa
nama con la partecipazione dei ministri degli Esteri di Nica
ragua, Honduras, Guatemala, Costarica e Salvador. Un In
contro che potrebbe aprire uno spiraglio positivo nella diffi
cile trattativa di Contadora per una soluzione pacifica nella 
regione. 

Sulla grave crisi in Certo America è intanto annunciata 
una grossa riunione a Managua per II 10 febbraio prossimo. 
Al convegno, organizzato dal sandinistl, sono stati Invitati 
oltre 80 partiti e organizzazioni politiche dell'America Latina 
e dei Caralbl. All'incontro saranno presenti guerriglieri sal
vadoregni del Fronte Farabundo Marti (Fmln) e guerriglieri 
colombiani delle Forze armate rivoluzionarie (Fare). All'in
contro sono stati invitati anche rappresentanti delle Interna
zionali liberale, democristiana, socialista. 

PORTOGALLO 

Presidenziali: H Pcp 
farà campagna contro 
il candidato di destra 

Manca tuttavia un esplicito sostegno al leader socialista Mario 
Soares - Il ballottaggio avrà luogo il prossimo 16 febbraio 

LISBONA — Il Comitato 
centrale del Partito comuni
sta portoghese, che ha termi
nato 1 suol lavori nella tarda 
notte tra martedì e mercole
dì, ha deciso di «fare campa
gna contro la candidatura di 
Freltas do Amarai» per il se
condo turno delle elezioni 
presidenziali che avrà luogo 
il prossimo 16 febbraio e di 
convocare per domenica 2 
febbraio l'XI congresso 
straordinario del partito allo 
scopo di spiegare e popola-
rizzare questa decisione. 

Nella dichiarazione resa 
pubblica ieri pomeriggio e il
lustrata da una conferenza 
stampa del segretario gene
rale Alvaro Cunhal, il Comi
tato centrale del Pcp consta
ta che: 1) con due candidati 
«di destra» che si contendono 
la presidenza della repubbli
ca s'è creata in Portogallo 
una situazione - pericolosa 
mentre è stata perduta «una 
opportunità storica»; 2) il ri
sultato del primo turno delle 
elezioni presidenziali, che ha 
permesso a Freltas do Ama
rai e a Mario Soares di af
frontare il secondo turno, è 
stato determinato dalla divi
sione delle forze democrati
che e dalla candidatura di 
Maria Pintassilgo che non 
aveva alcuna probabilità di 
successo. È una lezione «che 
esige una profonda riflessio
ne tanto più che non è la pri
ma volta che la divisione del
le forze democratiche favori
sce la destra»; 3) per il secon
do turno il Pcp mantiene «la 
sua analisi su Mario Soares, 
sulla sua politica, sui suoi 
obiettivi e sulla sua candida
tura». Ma l'elezione di Frel
tas do Amarai costituirebbe 
un pericolo immediato per la 
democrazia. Avendo un pre
sidente della Repubblica, un 
governo e — dopo la prevedi
bile dissoluzione del Parla
mento — anche una maggio
ranza parlamentare, la de
stra potrebbe essere tentata 
di portare nuovi e decisivi 
colpi alla democrazia; 4) in 
queste condizioni, e per 
scongiurare una tale minac
cia, il Pcp decide di fare cam
pagna contro Freltas do 
Amarai con tutto ciò che è 
Implicito in questa decisio
ne; 5) l'XI congresso straor
dinario del partito è convo
cato a Ramadora per il 2 feb
braio. 

Il comunicato illustra 

chiaramente in quale spino
sa situazione è venuto a tro
varsi 11 Pcp dopo la sconfitta 
di Francisco Salgado Zenha, 
candidato del partito di rin
novamento democratico del 
generale Eanes e degli stessi 
comunisti: scegliere tra la-
destra di Freltas do Amarai e 
il leader socialista Soares 
che il Pcp ha sempre denun
ciato-come «alleato oggetti
vo» della destra e uno dei re
sponsabili di tutti 1 gravi ri
dimensionamenti subiti dal
le conquiste della rivoluzio
ne del 25 aprile 1974. 

La decisione di «fare cam
pagna contro Freltas» non 
vuol dire affatto che il Pcp 
appoggia o comunque si ral
legrerebbe della vittoria di 
Mario Soares, sul quale 
mantiene e conferma l'anali
si fatta negli anni trascorsi 
dal 1974 ad oggi. 

Mario Soares, dal canto 
suo, si era rivolto martedì al 
Pcp in termini per lo meno 
ricattatori. «Non chiedo nul
la — aveva detto sprezzante
mente — al partito comuni
sta. Mantengo tutti 1 miei 
punti di vista su questo par-

Brevi 

tlto. Spetta al Pcp di decidere 
se vuole dare la vittoria a me 
o a Freltas do Amarai. Que
sta scelta determinerà In 
parte 11 suo avvenire». 

Col 15% del voti, ottenuto 
alle elezioni legislative dello 
scorso ottobre, il Pcp detiene 
la percentuale decisiva per 
fare eleggere o bocciare il 
leader socialista che, con un 
altro linguaggio, avrebbe po
tuto forse attenuare l'ostilità 
della direzione comunista 
nel suoi confronti. Ma que
sta è la realtà della sinistra 
portoghese, una lotta fratri
cida che rischia ancora una 
volta di favorire l'avversarlo. 
Di qui la durezza della rispo
sta del Pcp che ha collocato 
Soares a destra e che si è di
chiarato «contro» Freltas 
senza dirsi «per» Soares. 

A questo punto — e la do
manda non ci sembra pere
grina — dopo questo scam
bio di «cortesie», quanti elet
tori del Pcp si sentiranno In
vogliati ad andare alle urne 
il 16 febbraio per favorire la 
vittoria di Mario Soares? 
Forse 11 congresso preciserà 
questa situazione. 

Sudafrica: 5 morti per scontri tribali 
JOHANNESBURG — Cinque zulù che stavano attendendo l'autobus sor» 
stati uccisi ieri da una cinquantina dì persone appartenenti ad un clan rivale. 
É avvenuto a Komoya a poca distanza da Durban, nella provincia del NataL A 
Munsievtlle. invece, un ragazzo nero di 17 anni e stato ucciso dalla polizia. 

Usa: nuovo ministro dell'Agricoltura 
WASHINGTON — Il presidente Ronald Reagan ha nominato ieri Richard Lyng 
come succesore di John Block ai ministero dell'Agricoltura. 

Uccisi due soldati israeliani 
TEL AVIV — Due soldati israeliani sono stati uccisi ieri nella Ciegiordania 
occupata. A sparare sarebbe stato un uomo a sua volta ucciso da altri mlitari 
israeliani. DettagH sull'attentato sono ancora sono censura mffitare. 

Iran-Irak: Teheran prepara offensiva 
PARIGI — Il governo iraniano si appresterebbe a sferrare nei prossimi giorni 
una nuova offensiva contro l'Irak e a tal scopo sta ammassando le sue truppa 
sul fronte meridionale. Lo afferma un comunicato diramato a Parigi dai tMuja-
hedefin del popolo». 

Urss-Argentina: firmati accordi 
MOSCA — Un accordo per la fornitura di grano dall'Argentina aB*Unione 
Sovietica, nel quinquennio *86-'90 è stato firmato ieri a Mosca dal miniano 
degli Esteri argentino Caputo e dal ministro sovietico per il Commercio estero 
Aristov. Altri accordi, firmati dal ministro degli Esteri sovietico Shevardnadza 
riguardano invece la cooperazione culturale e scientifica tra i due paesi e un 
protocollo por consultazioni sovieuco-argentine. 
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PAGAMENTO BOLLETTE 1 ° BIMESTRE 1986 
È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 1 ° bimestre 1986. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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COMUNE DI 
SORIANO CALABRO 

PROVINCIA DI CATANZARO 

Avvito di KeHaxiocM privata par l'appalto dai lavori 
di coatruxiona dal piano insediamenti produttivi. 

Importo a baso d'asta L. 1.051.500.000 
Procedura di agô udfcazjons: art. 1 lettera a) Legga 
2-2-1973 n. 14. 
La impresa in possesso dei requisiti dì legga possono 
inoltrare a questa Amministrazione - Ufficio tecnico • 
domanda di invito su carta legale entro dieci giorni dada 
data della presente pubblicazione, corredata daRa dichia
razione d cui agR art. 13. 17 a 18 deHa Legge 584. 
rwncM dai certificato ci iscriverne tf^ 
6 (ex 7) a par l'importo corrispondente. 
Soriano Calabro. 14 gennaio 1986 

IL SINDACO prof. Aure*) Moreni 

«orisi ecoMwtel 
DOLOMITI Trentino settimane bian
che hotet/apparramenti. pisana. 
sauna, solarium, super-offerta da 
65 000 persona/settimana. Tei. 
O461-93048O 930330. 1616) 
MONTAGG1STA espeno 24ema 
esperienza settennale grafico pub
blicitario passaggi» direno offresi 
azienda grafica o casa edrtrice o 
pubbltatA CP/?BS7S33 (617) 
OCCASIONISSIMA. A Lido Adnano 
vendiamo viftetta al mare. Soggior
no. cucina. 2 camere, disimpegno. 
bagna balconi, caminetto, giardino. 
box. 14 milioni + mutuo. Agenzia 
Ritmo, viale Petrarca 299. Lido 
Adriano (RA). Tel. (0644) 494 £30 

(6131 
32ENNE desidera conoscere dor> 
mate. laureate per lezioni matema
tica. tedesco. Scriverà a: Patente 
2018278 Fermoposta 56026 San 
Frediano a Settaro (Prt (6221 
VENDO APPARTAMENTO mq. 100 
doppi servili varo affare l_ 
80000000 box Sereniate, via Fai 
Aossark 6. Tal. 02/345 86.93 (621) 


